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PRIMA ESPLOSIONE RIVOLUZIONARIA 

                               E SEGUITI 

1820-1830 ca 

 

 

 
 

Venti-Ventuno tutto va per aria: 

Prima esplosione rivoluzionaria. 

 

Chiedevan le sette la concessione 

D’una liberale costituzione 

 

Qual  s’era elaborata già nel Dodici 

Dai liberal di Spagna proprio a Cadice. 

 

    Di tutti il primo dei “pronunciamenti” 

Fecero  Riego e Quiroga nel Venti, 

 

Primo gennaio a Cadice. Il Due Luglio 

C’è nelle Due Sicilie gran subbuglio. 

 

Escon Morelli e Silvati da Nola 

Don Minichini  in lor appoggio vola, 

 

Ad Avellino il lor numero sale, 

Guglielmo Pepe è il loro  generale. 

 

A Troppau  in ottobre è ben contento  

Metternich del “principio d’intervento”. 

 

A Laibach l’Austria è pronta all’azione,  

se non riesce del re la mediazione: 

 

Laibach è il nome tedesco di Lubiana. 

 

è il Ventisei Gennaio  del  Ventuno, 

nel successo del re non crede alcuno. 
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Viene il Frimont violando d’ufficio 

I confin dello Stato Pontificio. 

 

Pei Carbonari seguon poco lieti  

giorni:   disfatta nei pressi di Rieti,  

 

E sovrano assoluto  torna il re,  

Giunge a Napoli il Marzo Ventitre. 

 

Pria la Sicilia viene sottomessa 

E poi la ribellion viene repressa.  

 

Colletta al bando, Pepe e altri scappati, 

e Morelli e Silvati giustiziati.  

 

 

 

Regno Sardo:  serata misteriosa 

‘l Sei Tre, con  Carlo Alberto e Santarosa. 

 

E il Dieci Marzo esce allo scoperto 

A Alessandria  (ma lo vuol Carlo Alberto?) 

 

Il Tricolor. Il Re Vittorio abdica,  

in favor di Carlo Felice, a Modena.  

 

E  tutto è già finito l’Otto Aprile 

a Novara  (E’ Carlo Alberto un vile?) 

 

 

Lombardo-Veneto: si temon gravi eccessi 

E ne segue una serie di processi.  

 

Dopo Fratta son presi i congiurati 

Pellico e Maroncelli, e condannati 

 

A morte nel Ventun,  Dicembre Sei. 

Solo nel Trenta n’usciranno i rei.  

 

E  poi nel Ventitrè, Ottobre Nove 

Contro il Confalonier condanne nuove.  

 

Nel libro “Mie  Prigion” del Trentadue, 

Pellico narra l’esperienze sue. 
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Oltre il carcer non va Maria Luisa, 

Francesco Quarto agisce in altra guisa 

 

A Modena. Andreoli è condannato 

Ed a Rubiera vien decapitato 

 

Il Diciassette Ottobre Ventidue, 

E primo martire chiamato fue. 

 

Ferdinàn Terzo e Leopoldo Secondo 

In Toscana non fanno il finimondo 

 

E fino al Quarantotto del Capponi 

E del Vieusseux han le  benedizioni. 

 

 

LA SPAGNA 

 

Nel Ventidue  ,  Congresso di Verona:  

altro intervento pare cosa buona. 

 

E come premio, infine, della Spagna 

Alla Francia si affida la campagna 

 

per liberar il re, tenuto ostaggio. 

Madrid è presa il Ventitrè di Maggio. 

 

E d’Agosto il Trentun, del Ventitre.  

Al Trocadero è liberato il re.  

 

 

IL SUD AMERICA 

 

Dal Brasile a Lisbona torna presto 

A opporre i liberal Giovanni Sesto. 

 

Bada in Brasil Don Pedro a cose sue 

E l’Undici d’Ottobre Ventidue 

 

Si rende imperator con grande stile: 

Questa è  l’indipendenza del Brasile. 
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Nel Ventitrè, Dicembre Due però 

È espressa la “Dottrina del Monrò”, 

 

Dottrina del quinto Presidente USA, James  Monroe 

 

Che dice: “Europa tenga giù le mani, 

Lasci l’America agli Americani” 

 

(cioè lasci del Centro-Sud  gli stati 

Mani e piè agli Stati Uniti legati). 

 

Così la Spagna divien  quasi isterica 

Nel Ventisei ha perduto l’America 

 

del Sud con Sucre e Bolivar sbarcati 

nel Diciassette e vincitor restati. 

 

Restan nel Trentasei di quell’antico 

Impero solo Cuba e Portorico. 

 

Stati Uniti e  Inghilterra le spagnole 

Colonie voglion libere, ma sole. 

 

E a Panama si ha la decisione 

Nel Ventisei: niente federazione.  

 

 

I  BALCANI 

 

L’impero Turco è oramai fatiscente: 

Come smembrarlo è la “Question d’Oriente”. 

 

Austria e Russia tutto voglion cambiare 

Francia e Inghilterra tutto conservare. 

 

Milos Obrenovic, serbo  assai abile 

dal Diciassette salverà  il salvabile. 

 

Ma divampan in Grecia le battaglie 

E dei Turchi feroci rappresaglie:  

 

qualcuna voglio ricordarla anch’io 

trentaduemila schiave prese a Chio. 
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Tredici Uno Ventidue: al Congresso 

D’Epidauro il proclama è emesso 

 

D’indipendenza greca, e molti rischiano. 

Le  potenze a Verona se n’infischiano. 

 

Nel Venticinque ecco cambia ogni cosa 

Mentre muore a Sfacteria il Santarosa. 

 

Muore Alessandro, succede Nicola 

Ormai la Grecia non sarà più sola. 

 

Alessandro I, zar di Russia, muore il1 dicembre 1825. 

Gli succede il fratello Nicola I. 

 

Va in pezzi l’alleanza. A Navarino 

Gli anglo francesi, scherzo del destino 

 

Dei turchi distruggon le barchette 

Venti Ottobre Ottocentoventisette. 

 

Ad Adrianopoli nel Ventinove 

i Russi ai Turchi dettan cose nuove: 

 

i serbi e i greci sono indipendenti, 

mentre gli inglesi non sono contenti.  

 

Poco da far, nell’Ottocentotrenta 

A Londra,  la Russia è la più contenta. 

 

Ma appena è la Grecia liberata 

Che incomincia una vita travagliata. 

 

Giovanni Capodistria presidente 

È ucciso nel Trentuno di repente. 

 

E  di Baviera Otton, secondo nato, 

Nel Trentadue viene incoronato.  

 

Con greci e americani indipendenti 

Di Metternich è  l’opera  in frammenti. 

 


